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LO SAPETE CHE? 

Il bilancio dell’Unione Europea (UE) è lo strumento principale attraverso cui la UE realizza le 

finalità stabilite dai trattati, che includono: 

• Crescita economica 

• Coesione sociale e territoriale 

• Sostenibilità ambientale 

• Politica agricola 

• Sicurezza e diritti dei cittadini 

• Politica estera dell’Unione e aiuti umanitari 

Caratteristiche del Bilancio UE 

L’UE non accumula debiti e spende solo le risorse che riceve. Anche se le cifre sembrano elevate, il 

bilancio rappresenta meno dell’1% del valore totale dell’economia europea. Permette di finanziare 

politiche che i singoli Stati membri non potrebbero sostenere autonomamente, come le infrastrutture 

e la ricerca. 

Approvazione del Bilancio 

• Consiglio Europeo: Approva il bilancio annuale, assicurando che il totale delle entrate sia 

uguale al totale delle spese. 

Fonti di Finanziamento 

Il bilancio dell’UE è finanziato da: 

1. Risorse proprie:  

o Risorse proprie tradizionali: Dazi doganali e contributi sullo zucchero. 

o Risorsa propria IVA: Basata sul valore aggiunto. 

o Risorsa propria RNL: Basata sul Reddito Nazionale Lordo. 

2. Altre entrate: Varie fonti minori. 

3. Eccedenza riportata: da esercizi precedenti. 

L’importo totale delle risorse proprie non può superare l’1,23% dell’RNL dell’UE. 

Nuova Risorsa: Plastic Levy 

Dal 1° gennaio 2021, l’UE ha introdotto una nuova risorsa basata sui rifiuti di imballaggio in 

plastica non riciclati: 

• Contributo nazionale: Basato sulla quantità di rifiuti di imballaggio di plastica non 

riciclati. 

• Valore previsto per il 2022: 6 miliardi di euro, pari al 3,5% del totale del bilancio UE. 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/annual-eu-budget/all-annual-budgets_en


• Aliquota: 0,80 euro per chilogrammo di rifiuto di imballaggio in plastica non riciclato. 

Calcolo della Plastic Levy 

• Formula: Peso dei rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati = peso dei rifiuti di 

imballaggio di plastica prodotti in Italia in un anno – peso dei rifiuti di imballaggio di 

plastica riciclati nello stesso anno. 

• Riferimento normativo: Direttiva 94/62/CE. 

Analisi delle Spese del Bilancio UE (2007-2020) 

Attraverso i dati della banca dati BDAP del Ministero dell’Economia, è possibile fare un’analisi 

delle spese del bilancio UE per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020. Questi dati, 

anche se non aggiornati, offrono uno spaccato interessante su come l’UE ha allocato le sue risorse. 

Programmazione 2007-2013 

 

• Disarmo (ricerca diretta): 32 milioni di euro.  

o Durante questo periodo, l’UE ha destinato fondi significativi alla ricerca diretta per il 

disarmo, evidenziando l’importanza della sicurezza e della riduzione degli 

armamenti nel contesto delle politiche europee. 

o In questi giorni si sta parlando di riarmo dell’Unione Europea. 

Programmazione 2014-2020 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

1
Crescita sostenibile (Competitività e coesione per la 

crescita e l'occupazione) 43.713    45.611    44.684    48.828    54.732    61.585    71.238    
1.1.2 di cui Disarmo (ricerca diretta) 32                   23                   19                   22                   24                   28                   29                   

2
Risorse Naturali (aiuti diretti al mercato agricolo e 

mercato ittico)
54.648    54.813    55.877    56.647    57.374    59.096    59.524    

5 Amministrazione 6.806      7.292      7.615      7.896      8.359      8.564      8.693      

4
Europa globale (??? Non si specifica il contenuto 

della spesa della voce)
7.292      7.311      7.983      7.487      7.102      7.064      7.055      

3
Cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia (gestione 

flussi migratori, salvaguardia libertà e giustizia)
1.050      1.311      1.993      1.373      1.827      2.375      1.883      

6 Compensazioni 445          207          209          -           -           -           75            

Totale complessivo 113.953 116.545 118.361 122.231 129.395 138.683 148.469 

Codice
Programmazione 2007-2013

Voce

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

1

Crescita intelligente e inclusiva (grandi progetti 

infrastrutturali, (EFSI) (EGNO) (Copernicus) 

(Horizon 2020) (COSME) (Erasmus+) 

(EaSI)(Customs 2020, Fiscalis 2020 and Anti-Fraud) 

Collegare l'Europa, (ICT) etc.) 

67.683    68.009    56.265    57.030    76.113    75.535    83.541    

1.2.4 di cui Fondo Europeo per gli aiuti agli indigenti 410                 46                   278                 291                 354                 504                 522                 

2

Risorse Naturali (agricoltura, sviluppo rurale,affari 

marittimi e pesca Fondo Europeo Agricolo di 

Garanzia)

56.584    58.066    57.412    56.743    58.046    59.521    60.595    

4
Europa globale (??? Non si specifica il contenuto 

della spesa della voce)
7.206      7.884      10.277    9.793      9.519      10.108    11.412    

5 Amministrazione 8.819      8.978      9.324      9.656      9.944      10.381    10.319    
3 Sicurezza e Cittadinanza 1.711      2.019      3.077      2.867      3.108      3.256      6.333      
9 Strumenti Speciali 465          288          61            1.291      180          295          1.109      

Totale complessivo 142.497 145.243 136.416 137.379 156.910 159.096 173.310 

Programmazione 2014-2020
VoceCodice

https://openbdap.rgs.mef.gov.it/it/BUE


• Fondo Europeo per gli aiuti agli indigenti (FEAD): 522 milioni di euro.  

o Questo fondo è stato creato per supportare le persone in difficoltà economica, 

fornendo aiuti materiali di base come cibo e vestiti. Tuttavia, potrebbe essere 

ristrutturato e ampliato per affrontare le sfide sociali ed economiche in modo più 

inclusivo. 

Proposta di Ristrutturazione del Fondo 

Durante la campagna elettorale per le europee del 2024, si potrebbe proporre una riforma del Fondo 

Europeo per gli aiuti agli indigenti (FEAD) per trasformarlo in un “Reddito Universale Garantito 

per i Cittadini Europei in Difficoltà Temporanea“. Questo fondo riformato potrebbe offrire un 

sostegno finanziario di base alle persone che vivono in condizioni di disagio sociale ed economico. 

Benefici della Riforma 

1. Supporto Diretto: Fornire un reddito di base potrebbe aiutare le persone a superare periodi 

di difficoltà economica, offrendo una rete di sicurezza finanziaria. 

2. Inclusione Sociale: Garantire un sostegno finanziario di base potrebbe ridurre 

l’emarginazione sociale e migliorare la qualità della vita dei cittadini europei. 

3. Stabilità Economica: Un reddito universale garantito potrebbe contribuire a stabilizzare 

l’economia, aumentando il potere d’acquisto dei cittadini e stimolando la domanda interna. 

Considerazioni 

• Aumento della Capienza del Fondo: Per rendere il “Reddito Universale Garantito” 

efficace, sarebbe necessario aumentare significativamente la dotazione del fondo. Questo 

potrebbe essere fatto attraverso un aumento delle risorse proprie dell’UE o una riallocazione 

delle spese esistenti. 

• Sostenibilità Finanziaria: È fondamentale garantire che il fondo sia sostenibile nel lungo 

termine, evitando di creare deficit o di mettere a rischio la stabilità finanziaria dell’UE. 

• Cooperazione degli Stati Membri: La riforma richiederebbe la cooperazione e il consenso 

di tutti gli Stati membri, poiché la gestione del fondo e l’implementazione delle misure di 

sostegno richiederebbero un approccio coordinato. 

Conclusione 

Il bilancio dell’UE è uno strumento fondamentale per realizzare le politiche comuni e sostenere le 

iniziative che i singoli Stati membri non potrebbero gestire da soli. 

La nuova risorsa basata sulla plastic levy rappresenta un passo verso la sostenibilità ambientale, 

incentivando il riciclo e riducendo i rifiuti di plastica. 

La trasformazione del Fondo Europeo per gli aiuti agli indigenti in un “Reddito Universale 

Garantito per i Cittadini Europei in Difficoltà Temporanea” potrebbe rappresentare un passo 

significativo verso una maggiore inclusione sociale e stabilità economica nell’UE. Tuttavia, 

richiede una revisione approfondita delle risorse disponibili e un impegno coordinato tra gli Stati 

membri per garantire la sostenibilità e l’efficacia del nuovo sistema di sostegno. 

 

https://wts.com/global/publishing-article/20240508-plastic-taxation-europe-update-2024~publishing-article

